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DATA STESURA progetto definitivo : Marzo 2008

Piano Regolatore Generale INTERComunale
dei Comuni di Cavaglià Roppolo Viverone
(DD.G.R. nn.86 - 44700 del 10/04/95 e 51 - 10970 del 29/07/96)

(Nota Tecnica Esplicativa 2/2000)

(C.P.G.R. 08.05.1996 n° 7 / LAP)

(L.R. 05. 12. 1977 n° 56 e s.m.l.)

(Piano per l'Assetto Idrogeologico P.A.I.)

Indagini geologico - tecniche

Condivisione del quadro del dissesto in ottemperanza ai pareri A.R.P.A. e OO.PP

4

6

5 7

8

9

13

15

16

14

12

10

19

1817

22
21

20

25

26

27
28

29

1
2

23

- Base Catastale

 

 

 

Nota : Gli interventi di modificazione del suolo sul territorio comunale, quale che sia la propria collocazione rispetto 
alle classi di pericolosità geomorfologica, sono comunque subordinati al rispetto delle prescrizioni contenute nelle 
norme di attuazione allegate alla presente Variante di P.R.G.C. ed alle direttive del D.M. 11 marzo 1988 e successive 
aggiunte e modificazioni.

Legenda classi C.P.G.R. 7/Lap

CLASSE   IIa  Porzioni di territorio dove esiste una sola condizione di pericolosità geomorfologica o 
idrogeologica o idrologica, moderata e superabile con l'adozione ed il rispetto di accorgimenti a livello del 
singolo lotto o della singola area omogenea.
                                              

CLASSE   IIb  Porzioni di territorio dove esistono condizioni di pericolosità geomorfologica, idrogeologica 
e/o idrologica  superabili con l'adozione ed il rispetto di accorgimenti a livello del singolo lotto o della singola 
area omogenea.
                             

Rischio idraulico ed idrogeologico: assente
Fenomeni di dissesto: assenti
Caratteristiche geotecniche substrato: varie, generalmente buone

Rischio idraulico ed idrogeologico: moderato (IIb1) - assente (IIb)
Fenomeni di dissesto : assenti o non attivi (IIb) - moderati (IIb1)
Caratteristiche geotecniche substrato :varie, generalmente buone (IIb) - scadenti (IIb1 - fascia lungolago)

CLASSE  IIIa   Porzioni di territorio non edificate , ove esistono condizioni generalizzate di pericolosità 
geomorfologica, idrogeologica e/o idrologica, che le rendono inidonee a nuovi insediamenti in base alle 
tecniche costruttive attuali ed alle leggi e normative esistenti.  Per le opere infrastrutturali di interesse 
pubblico non altrimenti localizzabili, vale quanto previsto dall'art. 31 della L.R. 56/77.
                                                                                       Fenomeni di dissesto :  assenti, quiescenti, attivi o stabilizzati

                                                Caratteristiche geotecniche substrato :  varie e talora scadenti

CLASSE  IIIb   Porzioni di territorio edificate , ove esistono condizioni di pericolosità geomorfologica, 
idrogeologica e/o idrologica, che rendono necessari interventi di riassetto territoriale di carattere o controllo 
pubblico . Per le opere di interesse o controllo pubblico non altrimenti localizzabili, vale quanto previsto 
dall'art. 31 della L.R. 56/77.
                                                   
                                                     Fenomeni di dissesto :   assenti, stabilizzati, quiescenti, attivi
                                                     Caratteristiche geotecniche substrato :  varie e talora scadenti
CLASSE IIIb1  Aree in cui l'attuazione delle previsioni urbanistiche è sospesa sino alla verifica della validità delle opere esistenti o previste 
con successiva trasformazione in una delle Classi IIIB successive (2-3-4). Non presente sul territorio.
CLASSE IIIb2  A seguito della realizzazione delle opere sarà possibile la realizzazione di nuove edificazioni, ampliamenti o completamenti. 
Non presente sul territorio.
CLASSE IIIb3  A seguito della realizzazione delle opere di riassetto sarà possibile solo un modesto incremento del carico antropico. Saranno 
pertanto da escludersi nuove unità abitative e completamenti."L'edificio, cosi come rappresentato sull'allegato 1/ 2, è da intendersi inserito in 
classe IIIb3"
CLASSE IIIb4 Anche a seguito della realizzazione di opere di sistemazione, indispensabili per la difesa dell'esistente, non sarà possibile alcun 
incremento del carico antropico. Non presente sul territorio.

IIb 1

CLASSE  III Indifferenziata   Ambito di versanti collinari non edificati o con presenza di edifici sparsi od 
isolati. 

                                                     Fenomeni di dissesto :   assenti, stabilizzati, quiescenti, attivi
                                                     Caratteristiche geotecniche substrato :  varie

Nell'ambito di questi settori l'identificazione puntuale cartografica di aree edificabili viene omessa e 
rinviata ad eventuali future varianti di piano in relazione a significative esigenze di sviluppo urbanistico o 
di opere pubbliche, che dovranno essere supportate da studi geomorfologici di dettaglio. In questi ambiti 
possono essere presenti sia aree potenzialmente attribuibili a classi III(a/b) sia ambiti a minore 
pericolosità idrogeologica (II), ma la distinzione è rinviata alle suddette future varianti di piano.
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Idraulica
Versanti

Corsi d'acqua con pericolosità idraulica moderata

Aree esondabili con altezze d'acqua 

contenute (< 40 cm.) e caratteristiche 
di ridotta energia (v < 0.4 m/s)

Em   01A

Em   01 Corsi d'acqua con pericolosità idraulica 
medio/moderata lineare

Corsi d'acqua con pericolosità idraulica elevata lineare
Eb   01

Pozzo comunale 
idropotabile con 
relativa fascia 
di rispetto
(Pozzo n° 1 - 
attualmente inattivo)

Aree di nuova destinazione urbanistica

Nota : sino alla realizzazione ed al collaudo degli interventi di messa in sicurezza nelle aree di classe IIIb3 sono 
consentiti unicamente gli interventi ammessi per gli edifici sparsi siti in classe IIIa.
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Pericolosità idrogeologica
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Dr. Arch. Riccardo AVANZI - Dr. Arch. Marco Candellieri

Comune di Viverone - Comunità Collinare Intorno al Lago 

VARIANTE GENERALE N.2  - Dicembre 2003

Progetto definitivo
ELABORATO MODIFICATO IN ACCOGLIMENTO DELLE OSSERVAZIONI REGIONALI - (art.15 comma 15 LR56/77)     

Determinazioni adottate con D.C.C. n°46 del 17/12/2007
Integrato dalle modifiche determinate dall'accoglimento delle Osservazioni alle parti variate con D.C.C. n°46/2007
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Lago di Viverone

Legenda elementi
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PARTE URBANISTICA :
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1 - FA3

Nota : In ragione della non corretta 
individuazione delle captazioni idriche e relative 
fasce di rispetto valgono le rappresentazioni 
delle stesse cosi come riportate sulla Tavola PS 
Planimetria di sovrapposizione delle aree di 
pericolosità geomorfologica, in scala 1:5.000 
adottata con D.C. n°16 del 19.03.2008
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